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“L’esperienza dell’emigrazione mi ha obbligata  

ad avere  un’attenzione particolare al sociale e  

a cercare di  integrare i contesti e i  pensieri” 

S.A.S. (2014) 

 

Silvia Amati Sas, nasce a Buenos Aires da genitori argentini laici, figli di emigrati ebrei ucraini. Si 

laurea in medicina nel 1956 a Buenos Aires e si indirizza verso la pediatria. Nel 1957 sposa un 

fisico italiano e va a vivere a Roma dove inizialmente frequenta la clinica pediatrica decidendo 

poi di iscriversi a neuropsichiatria infantile nell’ Istituto allora diretto da Giovanni Bollea. 

La professione del marito la porta a Ginevra nel 1959. Lì lavora come assistente prima presso la 

Clinica Psichiatrica, poi presso il Servizio Medico Pedagogico diretti entrambi dal professor 

Julian de Ajuriaguerra. Partecipa al modello innovatore di Ajuriaguerra secondo il quale era 

importante che la cura del paziente  psichiatrico includesse anche gli aspetti riabilitativi, sociali, 

relazionali e che i suoi collaboratori intraprendessero una psicoanalisi personale. 

“Durante la mia lunga psicoanalisi ginevrina la mia vocazione trovò la sua strada”. Questa esperienza 

le consentirà di integrare la sua vocazione medica – il padre era pediatra - e quella pedagogica 

acquisita  attraverso la madre che  dirigeva una residenza educativa durante i mesi estivi. 

In quegli anni inizia la sua formazione psicoanalitica nella Società Psicoanalitica Svizzera, della quale 

diventerà membro ordinario con funzioni di training.  

Nel 1961 viene nominata capo equipe neuropsichiatra del Servizio Medico Pedagogico di Ginevra dove 

René Diatkine era docente e supervisore. Si specializza in neuropsichiatria infantile nel 1968. 

Gli anni che seguono, fino al trasferimento a Trieste nel 1993, la vedono impegnata anche in 

qualità di consulente e supervisore, come  psichiatra e psicoanalista, in diversi servizi 

psichiatrici di Ginevra. 

I suoi anni di formazione sono segnati dall’incontro, tra gli altri, con Raymond de Saussure e René 

Spitz a Ginevra, Evelyne Kestemberg a Parigi e  Paul Parin a Zurigo. 

A partire dagli anni ’60, frequenta numerosi seminari psicoanalitici di perfezionamento a Parigi  e 

partecipa a congressi internazionali dove, negli anni ’80, incontra altri psicoanalisti di origine 

argentina, in particolare Isidoro Berenstein, Yolanda Gampel e Janine Puget. 



La violenza di stato nei paesi latino americani degli anni ’70 determina il suo interesse per le situazioni 

di violenza sociale.  Partecipa alle attività del Comitato Svizzera – Uruguay (1973) dove per la 

prima volta conosce una donna esiliata che, non solo racconta delle torture subite e dell’attività  

più in generale dei torturatori, ma chiede anche che venga denunciato  alla comunità scientifica 

e all’opinione pubblica l’uso strumentale che gli stessi facevano delle conoscenze psicologiche 

e psicoanalitiche.  

“Il problema per me era fare la denuncia, ma non trasmettere perversità…”. Da qui nasce il suo primo 

lavoro su questi temi: “Qualche riflessione sulla tortura  per introdurre una discussione 

psicoanalitica (1977)”. 

Occuparsi di queste tematiche ha significato per lei trovare un modello teorico che includesse il 

contesto sociale nella comprensione dei fenomeni psichici quale quello sviluppato da Josè 

Bleger. 

Nella comprensione delle reazioni dell’individuo alla violenza estrema, Amati Sas applica il concetto di  

“ambiguità e sua depositazione obbligatoria nel mondo esterno”. L’esistenza di un “depositario” 

(Bleger) per il “nucleo ambiguo” (Bleger) nel mondo esterno, la porta a ipotizzare la presenza in 

ogni soggetto di un basico e universale “adattamento a qualsiasi cosa”. Rileva come nel corso 

della  psicoterapia dei pazienti  sopravvissuti alle situazioni estreme, emerga la preoccupazione 

per l’altro da proteggere nel pensiero, “oggetto da salvare”, che rappresenta per essi la 

continuità psico – affettiva in quanto sfida rispetto alla violenza subita. 

L “adattamento a qualsiasi cosa” (pre-soggettivo, universale) e l’ “oggetto da salvare” (soggettivo, 

intimo), per quanto clivati, sono meccanismi di sopravvivenza psichica che si presentano 

contemporaneamente  nelle situazioni di violenza estrema. 

A questo si collega  il suo interesse per  il tema della vergogna, in particolare in relazione con 

l’ambiguità,   intesa come segnale  del recupero del conflitto interno rispetto  allo stato di  

adattamento del soggetto causato  dalla violenza, ma anche da banali situazioni di paura e 

violenza quotidiana (consenso, collusione, conformismo). Vedi l’articolo “Ambiguity as the route 

to shame” (1992). 

L’impegno etico  accompagna  da sempre  il suo lavoro e il suo percorso teorico come espresso in 

numerosi suoi lavori. 

Il suo interesse per  il transoggettivo e il transculturale l’ha portata a ricoprire la carica di Presidente 

dell’ European Association Transcultural  Group Analysis (EATGA) dal 2005 al 2013. 

Da più di vent’anni vive e lavora a Trieste dove svolge attività  clinica, di formazione e di  supervisione. 

Svolge, inoltre, da molti anni attività formative seminariali a Milano presso l’Associazione Studi 

Psicoanalitici (ASP). E’ stata docente della scuola di specializzazione in Psicologia del Ciclo di 

Vita dell’ Università di Trieste. E’ anche membro ordinario della Società Psicoanalitica Italiana 

(SPI). 
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